
ajtno XXVI SAN FRANCISCO, CAL, MARTEDÌ16 APRILE 1912 NUMERO 91

) THE ITALIAN DAILY NEWS

VITALIA
Giorni* IuImìm fitto per {l'ItolMni Vive t lotta a Difeso dei Nomo «alita#

Organo Quotidiano ed Leo degl’interessi delle Colonie Italiane nella Costa del Pacifico e negli 5tati dell’Ovest

JHE MOSI PROGRESSIVE ITALIAN DAILY WITM THE LARGEST CIRCULATION Of ANY FOREIGN PAPER WEST Of CHICAGO

UN’ORRENDA E COLOSSALE CATASTROFE NELL’OCEANO
Il “Titanio", il piu' Brande piroscafo del mondo, della “White Star Una” e' affondalo! - Di duemila e duecento

passeggeri solamente 675 riescono a salvarsi - Le danne a i bambini salvi!
m:\\ YORK, l.i. -— Si sparge la dolorosa notizia che il gi-

'intoni vapore “Titanio’1 della \\ Itile Star Line per la cui sor-
la \ illiquidirò ore si trepidava, è affondato nelle acque e con

>s i -.aio periti! circa milleseicento passeggieri che si trovava-
iu a Ilardo del bastimento e che dall’Europa facevano rtiorno
igli Siati Uniti. Il “Tilanic” c affondalo nelle profondila del
i,i ■ nei pressi della Costa del New Eonndland. Solamente 075
i.as'i i-Lieri si sono salvali e se si pensa che a bordo del vapore

a 1 1 \ a\ ano oltre duemila duecento viaggiatori, si può facil-
i ni immaginare Uorribilc entità della catastrofe,
i. ■ affinali della White Star Line, proprietaria-del “Titanic’’,

t.,m ' a ssai riluttanti questa indie ad ammettere l’entità della
i i- nfe. si sono contentali di notificare il pubblico clic vi ora
ala un'ingentissima perdita di vite contrariamente alle assidi-

li/; ni date durante la giornata e secondo le quali si credeva
iir In d i passeggeri fossero salvi.

M che è certo si e che quella di oggi è la più orribile e
*'d'•: -a tragedia marittima che gli annali della storia ricordini").

OS\ mci; | \ WHITE STAR LINE.
M W YORK. Li. — Il Y ice-Prcsidenle Franklin della White

i l. , intervistato verso le 9 di questa sera, ha dichiarato
i ile catastrofe del “Tilanic' vi è stata una tremenda per-
ni 'ite umane. Egli disse di non poter ancora smentire

n I.simitìo deH'Associaled Press datato da Cape Race, af-
1,11 'ah che solamente EL;> rfei passeggieri del Tilanic si ei'ano
il\.' 1 .di disse che non poteva ancora dare un’idea dei danni

11:11 (| i -obiti dalla compagnia, ma è certo che essi ammon-
1 ■)11 n parecchi milioni.

T -siamo ricuperare il danaro, egli dissi 1
, ma non le■ de limane”.

IdSAsTRO E’ COM'ERR ATO
MW YORK. 15. — Questa sera, alle 8.15 agli uffici della

I Line è stata confermata ufficialmente la notizia
‘bile disastro del ‘‘Tilanic" con relativa enorme per-

Nini si può ancora fare un calcolo d*'finitvo e pre-
mierò delle vittime e sarà impossibile I) furiti fino a-i verrà a sapore positivamente se i vapori "Parisian”m baniio raccolto a bordo alcun passeggierò^

’ h* I M EV/E DELLA COTIPACiMA
II

~ F \ ice-Presidenle Franklyn della White-i e rifiutalo di render pubblico il lesto esalto e com-
" 1 ni -saggio ricevuto da! Capitano Haddock del vaporer

• relativo aH’affondamento de] “Tilanic”. Questo fat-iialnraJmenle a persuadere il pubblico die l’entità
'‘" deve aver raggiunto delle proporzioni colossoli.-inidin Iva dello che il messaggio telegrafico del ca-i d'inie era brevissimo e non diceva afini lo se tut-

",1 '' 1 tosse stalo messo in salvo. Si dice che il vapore
r
" 1 “bina a bordo circa sei o settecento passeggieri del"impresi quelli di prima classe e che il vapore arri-

' " i ork venerdì mattina.
1,1 Im aggiunto ohe fino a sera tarda aveva nutrito la

V! vapore fosse salvo e che non ci sarebbe alcuna
1 li iV" ' 111 ' 1 dolorose notizie giunsero direttamente

i n
"" Haddock. II suo dispaccio fu immediatamente co-

, ''o all Vssoctated Press.
1; ' li ' ri" «ti Mr. Franklin, nell’annnnziare che il “Tiln-i '’ 1," i , .li ' ,0

.

(,i ««pere che il “Oarpathia" procede
• ' • « i« i \ < >11 a di New ork con n bordo i superstiti del

I Non si su ancora bene se dei superstiti si trovino a
'a pori Y irgininn” o “Parisian”.

■POPPO T VRDI!

0 ! ~ 11 va P°,,p ‘ Olvmpicl’ rende noto che il"•l’pathia raggiunse il “Tilanic” all'alba di questa
■e. i i 11 ''ime solamente dei battelli di salvataggio e gli

: 'ir""’ Si credo che il ■■Tilanic” sin affondato
'

-, .K. 4.
Ja V- , ‘" a

;
F,,Pono messi ili molo tutti i bat-■ 1 ogaio di cui disponeva il bastimento e si poterono

1 1 - menlo settantaeinque persone quasi tutte donne

oi oiii ii
* ‘buiio si trovavano 2200 persone fra passeg-

gile giunse i] “Uarpalhia" la catastrofe era avve--"i aiuto si era reso inutile.
i 1.i. 1 1 11 nudalo a sbattere contro no banco di ghiaccio

“' miti, a circa 1100 miglia da New Y ork.

EINONDAZIONIE NUOVI
DANNI
"V l‘5. — Telegram-
mi mistero della Guerra

del -Mississippi
' •'Oulslana e TArkan-;1 11 migliaia di persone

’ * - l()0o nella più as-

1 aereoplano "Massaua"
<

s S è costituito un co-(
", * stata aper- .
natone, nella tinaie giù

i ' ni di vari indigeni, persomma necessaria allaun aeteoplano che sis ta" e che sarà offerto

Per la flotta aerea da offrirsi
all'Esercito

ROMA, 8 — L'entusiasmo del Pae.
;se iter l'iniziativa dell'Aereo Club Ita-
'liano di Roma, di offrire con sotto-
scrizione nazionale una flotta aerea
aH’Eserciro. aumenta di giorno in
giorno.

Milano ha preso la testa. Varie sot-
toscrizioni hanno oltrepasasto com-
plessivamente la somma di lore 400

, mila.
Segue Torino con L. 300.000.
Ma anche piò notevole è il fatto

che la gran massa contribuisce; co-
me risulta dalle modeste offerte, le
quali rivelano quanto la coscienza ita-
liana pulsi per un’Italia grande e po-
tente.

Lo prl.iie notizie
( I>Im|»iio<‘Io tel^Kruflon)

NEW. YORK. 15 — E' giunta qui,
poco dopo la mezzanotte la notizia
che il colossale transatlantico "Tita-
nic” della White Star Etne è venuto
a collisione in pieno Ooea.no con un
banco di ghiaccio.

• • t»

CAPE RACE, (Terranova) 15. —

All© 10.35 di ieri sera il transatlanti-
co Titanio trasmetteva a mezz0 della
telegrafia senza fili del segnali di pe-
ricolo tS, O. E.) e comunicava di es-
sere venuto a collisione con un banco
di ghiaccio, 'li comandante chiedeva
soccorsi Immediati.

Mezz’ora dopo è giunto un altro
messaggio, che annunziava che il Ti-
tanio cominciava a sommergersi dal-
la prua e che si stavano imbarcando
le donne nei battelli di salvataggio. 11
messaggio aggiungeva che il tempo
era calmo e sereno e dava la posizio-
ne della nave come appresso: 40.46
di latitudine Nord e 50.14 di longitu-
dine all'Ovest, e cioè a circa 900 mi-
glia da New York.

l.a stazione di telegrafia senza fili
Marconi di Cape Race si è Immediata-
mente posta in comunicazione col pi-
roscafo "Virglnlan' 1 della linea Alien,
il quale è subito partilo per recare
soccorso al "Titanic’’. A mezzanotte
il "Virginian” era a 170 miglia dal
bastimento pericolante e si ritiene
che potrà raggiungerlo verso le 1 0 di
questa mattina.

L'altro piroscafo “Olymplc” della
White Star si trovava stamattina a
140.43 di latitudine e 61.18 di longi-
tudine: il suo comandante eia in co-
municazione diretta a mezzo della te-
[legrafla senza fili con quello del "Tl-
tanic”. L"‘Otymplo” si dirige verso
quest'ultimo a tutto vapore, come pu-
re vi si dirige il piroscafo "Baltic”,
che si trova a 200 miglia di distanza.

Gl ultimi seguali del "Titanic" so-
no sfati sentiti dal "Virginian” alle
12.27 mattino. Questi segnali erano

debolissimi e poi si sono improvi isa-
i niente fermati.

i II "Titanic” è il più grande fra 1
] transatlantici di tutto il mondo. E-
lungo 882 piedi e sei pollici, largo 90
piedi e 6 pollici, ha uno spostamen-
to di 06,000 tonnellate ed un tonnel-
laggio netto di 40,000. Pud traspor-
tare 3000 passeggeri, di cui 000 di
prima classe. 500 di seconda e 1900
di terza ed ba un equipaggio di 860
uomini, l.a sua costruzione è costala
[circa 10 milioni di dollari.

Questo è il suo primo viaggio e4 a-
veva a bordo 2000 passeggeri, fra i
quali molte notabilità, coni,. John .la-
col» Astor e la moglie. .Benjamin Gug-
aenheim A. G, Wauderbilt, C, M.
Hays W T. iStead, F. D. Millett e il
Dr. Washington Do.ige assessore di
San Francisco colla famiglia.

• • •

NEW YORK. 15, — Tutti i dispac-
ci ricevuti fino a mezzogiorno annun-
ziano che i passeggeri del “Titanic”
s ino stati trasbordati sul piroscafo
“Carpathia” della Linea Canard.

Il trasbordo -i è potuto fare colla
più gran calma e il mare è tranquillo

Sebbene gravemente danneggiato,
il ‘‘Titanic" galleggia e >4 dirige col-
proprio vapore verso Halifax,

. . .

Halifax (Nuova Scotia) 15 —

L'Agenzia Marittima del Governo Ca-
nadese ha ricevuto alle 4.15‘del po-
meriggio a mezzo del telegrafo senza
fili, un dislaccio che annunzia che II
"Titanic” sta per colare a fondo. Il
messaggio è venuto dal vapore "Mi-
ria” che si trova al largo di Cape Ra-
ce. Annunzia che 1 vapori che rimor-
chiano il "Titanic" cercano di por-
tarlo in un basso fondo per farlo ar-
renare presso Capo Race.

ASCENSIONE DISGRAZIATA
(DiNpaceio ficai

COS8ÒNAY, (Svizzera) 14. - Uni
pallone dell'Aero Club Svizzero, "8.
Gottardo" tornava oggi da una a-
scensione avendo nella navicella un
aereonauta e tre passeggeri.

Mentre stava l»er atterrare, la na-
vicella è stala da un colpo di vento ]
fatta nnaro contro un macigno e,
l'aereonauta ed i due passeggeri sono
stati lanciati fuori, il pallone, così al-,
leggerito, ha cominciato a innalzarsi, 1
si è elevato ad una altezza di circa
1000 piedi sparendo fra le nubi.

E quello che è bruito, si è che il
passeggero che è rimasto faceva per
la prima volta una ascensione in pal-
lone e non è affatto pratico di aereo-
nautica.

DA TRIPOLI
il nemico attaccalo e respinto

vigorosamen:e

Nostri dispacci'particolari

ROMA, 15 — Il Generale Gallonitelegrafa in, riguardo all'oc,-upaatom»
«li Ituchemez, ami iniziando che unaNoia coiiiiwgnla di ascari nemici ad-densavusl attorno al fortino per osta-colare | rifornimenti. Per liberarsidall»! molestia, il Garioid laiisiò unbattaglione dei nostri nacari oltre labaia | MM sorprendere i nemici. I nbattaglione compost,, di un migliaioili aralHM nrclil venne coni sorpreso
mentre usciva da una Ilincea dalla
parte orientale della |Mutisela di Mn-
cabe/;. I itosiri piombarono loro alle
S|«ille ed ai fianchi, lin|tedendo .piai-siasi azione ostile,. I,'operazione è

riuscita. Il nemico
venne vigorosamente attaccalo, re-
spinto e inseguito attraverso le trin-
cee e le dune adiacenti.

I ss.» abbandonò sul cani|K> nume-rosi morti e feriti, 1.'azione diventò
più vigorosa |Wr la partecipazione di
.una compagnia di asvari che uscirono
(dal fortino insieme ud una compa-
gnia del genio, a ilei marinai e delle
guardie di finanza, die si distinsero
in special modo.

Voi avemmo un ascaro morto, sei
feriti, tra i quali un marinaio ed lina
guardia di finanza,

< (intimiti lo sitarci» ilei materiali e
delle derrate, malgrado le difficoltà
idrografiche.

Si procelle eolia più gratile rapidi-
tà alPoceupazi di Ituchemez.

Tutte le notizie die sono state fat-
te correre riguardo ad un impedi-
mento del munirò al nostro sbarro ili
/.tiara som» false. I" noto Infatti co-
me a /mira nn'azione ostile ai nostri
fu falla solo a scopo di ti tizio■»/■ e die
questa riuscì splendidamente.

Continua a Tripoli l'Imbarco del
congedati.

Forte turco bombardato
(Coltro IIImimirei» l’nrllfolar*»

ROMA, 15 — Si ba da Tripoli che
(il Colonnello Riardimi ha tenuto nel
salone del Palazzo del Governatore ti-
mi c.uVerenza spiegante le operazioni
di Maral»'/,.

I nostri informatori confermano
che Ivi regna la più granile sicurtà,
mentre viene assicurato che al nemi-
ci» mancheranno i ri forni melili per la
via tunisina, e dò H.'see a sgomenta-
re sempre più gli arabi.

Hai campo di /tiara vedutisi du-
rante la notte ilei razzi luminosi in
lonliinair/.a che partono dagli accani-
|iamcnti dei nostri.

• • •

ROM \, 15 — Il Vice-Ammiraglio
Rorea-Rlcei è sbarcato a Macabez,
conferendo n lungo col Generale Ga-
rioni.

E’ Incomincialo a Ti-IimiII II proces-
so dell'ex-“calivass ' del Consolalo i-
taliano, Mlsaml, accusato di tradi-
liieifto.

L'Incrociatore Marco Polo ba in-
vialo quattro lande in ricognizione
presso il cu|mi .Insili’. Esse vennero
accolte da fucilate die riuscirono in-
nocue. Allora la nostra nave bombar-
dò il vecchio forte (ureo.

NUOVO SCONTRO A TRIPOLI
i IIVIrKrafleo)

PARIGI, 14 Dispacci qui giun-
ti recano i he truppe italiane che sta-
vano sbucando sulla Costa orientale
dei:i Ti i pò litania, sono state assalite
dag l arabi. E' avvenuto mi vivo com-
bat tir alo e gli arabi sono stati re-
spinti lasciando 400 morti sul terre-
no. Anche gli italiani hanno avuto
lardile alquanto gravi.

PROTESTA SOCIALISTA
(IHnpiiitIh T« Irgrafie* »

LOS ANGELES. 15, — Un Comita-
to nominato in otta riunione tenuta-
si oggi fra .socialisti e rappresentanti
dell. Unioni ria. telegrafato al Gover-
na. r,r .lohuson protestando contro le
auto li San Diego per aver queste
obbl -alt a lasciare quella città glTn-
diistrim W "kers of The World.

Si e stabilito di formare una nitriva
banda per tentare un'altra Invasione
a San Diego.

L’OPERA DI SBARBORO
E LA PROIE ZIONE

I validi argomenti aditoli dal
Gav. Sbarberò dinanzi alla
Commissione Giudiziaria del
Congresso degli Siati Uniti.

Come già avemmo luogo di an-
nunziare, ili Cav. A, Sbar Ivo ih» si recò
alcuni giorni sono a Washington al-
lo «eoi»» di usare, meli'Interesse del-
la grande industria vinicola idcllp
California, 4tutta la sua lutUuenza per
combattere quello strano ed tillibera-
le progetto di leggo che pende in-
nanzi al Congresso e, secondo il qua-
le 1 cosi doli! proibizionisti vorreb-
bero che venisse .proibita in spedizio-
ne di vitti e 'liquori alle iversone e
famiglie residenti negli Situi In cui
vigono leggi di proibizione.

Il Cav. Sbarbo io si presentò alla
CommissioneiGludlziarla del ('.ingros-
so che .ha ora In esame la legge e
pronunziò un eloquente discorso,
combattendo con argomenti effica-
cissimi la progettata misura.

E le su parole trovarono buona
accoglienza e sembrarono avere mol-
to impiessi.nmw I quel legislatori, per-
chè la Con lui issiotte deliberò .il ag-
giornarsi e ili portare sulla questione
un esame più ponderato e più esau-
riente.

So, come è da sperarsi, il proget-
to sarà abbandonalo, il Cav. .Sbar-
berò potrà esser lieto di avere reno
un segnalalo servizio alla Importan-
te Industria vinicola della California,
alla quale sono collegaili tanti impor-
tanti interessi di nostri con mi/donall,

I/o coso delle dal Cav. Sbarbino
innanzi «Ha Cornai iasione del Con-
gresso, ad aleniti fra 1 più eminenti
noni Ini pai lamentai 1 ed allo stesso
l’restdeule Taf! die 1.» ricevè In n
d lenza pai I Irida re, possono riassu-
merai come appresso:

l o HI verrebbe a proibire a molti
ml'lloni ili persone in America. lo
quali sono stille abituate fino dalla
infanzia ad noare nei pasti vini leg-
geri da tavola di far uso di questa
salubre bevanda, che non produco la
ubriachezza, che non reca danno ed
è anzi molto benefica per la salute.
Sarebbe una legge cosi barbara, (he

nessuna nazione civile del mondo si
attenderebbe ad approvarla.

2.0 Condurrebbe a>1 lu rovina quel-
la che, se con venientemente proiet-
ta e Incoraggiata potrà divenire la
più grande imiti-urla dell'America.
L'Industria viticola dell'Italia e del-
la Frauda hi complesso prodiere ora
a quel Difesi $600.000.ODO all'anno.
Questa Ingenite somma potrebbe es-

sere prodotta dal vigneti degli HIa 11
Uniti, ove 4a viticultura venisse inco-
raggiata e l'uso del vino a tavola si
generalizzasse nel popolo americano,
ciò che varrebbe anche a rimuovere
le due grandi maledizioni die af-
fliggono il nostro Paese ITI blu du-
cile/,za e il Proibizionismo.

Ciò è stalo constatato da'I Amba
sciatore americano a Roma, dai Con-
soli americani la tutte ile principali
città delle Nazioni enropee produt-
trici di vino e lo attestano anello 1
milioni di "tonrlt-ls” americani 1 qua-
li, visitando triti 1 'paesi del mondo
In’ cui si produce II vino possono far
fedo che, mentre non vi esistono leg-
gi proibizioniste Un briachezza vi è
quasi «conosciuta.

Sarebbe come una benedizione per
questo nostro Paese se osso potesse
essere presto in condizioni egualmen-
te felici.

3.0 La legge Webb avrebbe per ef-
fetto ili paralizzare la coltura del-
l'brzo, dd granturco, del luppolo e
della vite e ciò costituirebbe per il
jiopolo americano una perdila di mi-
liardi di dollari, gettando sul lastri-
co milioni di onesti agricoltori, rilec-

cante! e lavoratori di tulio le cate-
gorie, sventura questa che sarebbe
profondamente deplorata da tutta la
Nazione.

4.0 l.o legge dovrebbe anche proi-
bire la epollzlone di vino alle Chiese
cattoliche ed altre chiese, lo quali,
dopo la crocifissi-ine di Cristo sono!
abituate a far uso del vino ailfal-
tare. come simbolo del sangue del
nostro Salvatore

E questo aito H per se stesso ren-
derebbe la legge assolutamente Inco-
stituzionale, perchè verrebbe a me-
nomare 1 sacri dlrlltl della religione
? non vi sarebbe nessun Presidente
degli Stali Uniti, nè Giudice della

Corte Suprema ( he si sentisse di ap-
provare una lai'e misura.

5.i II permettere ad nini Comuni-
tà di porre limili all'uso del vino con
votazioni locali topi loti) è Irroghine
vote od Illegale, perchè come ebbe
a (MolilarareThomias .1 etteismi, ■'men-
tre è vero che. In conformità ulta
nostra forma di Governo, la maggio-
ranza dove Iniipi t aro e che bastano
51 contro 40 a costituire In maggio-
ranza, questo concetto dove essere
applicato ragior. evo intenta e non In
modo oppressivo per la maggioranza,

• perchè «oppone che una maggioranza
ili 80 potrà fare approvare ima le*ge
ohe sla Ingiusta ed oppressiva aneli» '
per una sola persona”

6.0 La legge clic dovrebbe favorì !
re II Proibizionismo non «rpocherob-
be nessun beneficio al Pitene, eeseti l
do stato orinai provalo da temi»» e
più votile ohe 11 proibizionismo non,
proibisce nulla.

SI è veduto recentemente che nel-
lo Stato del Maino, cito «-.Inquanl'an-
nl or sono Introdusse nella sita Co-
stituzione ima legge prete* Ionie(a,

dopo questo mezzo secolo di espe-
rienza 11 .tritale dell ubriachezza vi è
più diffuso che In qualunque altro
Htato dell'Unione di pari popolazione
E al tentò colà l'unno scorso di to-
gliere dalla Costituzione qnieJlu leg-
go proibizioni-la: quasi tutti quel «'»

mila elettori che avevano prima vo-
tato a favore del proibizionismo vo-
larono contro «• Il inanioni mondo del-
la legge proibizionista ebbe appena
300 voti di maggioranza.

7.0 11 mezzo miglioro por eliminare
gradatamente e [kit far coesore com-
pletamente dal nostro Paese U vizio
dell'ubriachezza è di liworagglare
l'uso del vino al tinsi 1 ed In ilari tem-
po adottare ed applicarti le seguenti
misure:

1.0 Regolamenti «veri da parte
del Governo Nazionale o del Governi
locali su M ese rcizlo del Railoons.

2.0 Gravi penalità, compresa la pe-
na ilei carcere, agli ..ubriaconi.

Con queste due misure rettamente
applicate si potrà combattere U vi-
zio dell'ubriachezza senza danneg-
giare alcuna fra !<• nostre grandi In-
dustrio, senza ledere 1 sacri diritti
dolila (libertà personale «1 religiosa
del cittadini americani, senza far ma-
le a nessuno, neppure agli ubriaconi.
! quali, anzi potranno a poco emen-
dar*! e benedire il momento in cui
queste disposizioni saranno stala a-
dottate e bene applicate.

ULTIME DA TUTTO II MONDO
Nuovo scontro a Tripoli -- Le Potenze e la pace -- La morte dei

Pres. della Camera Francese - Fra Messico e Stali Uniti- k
maomettani contro la Gina -Nuove inondazioni e nuovi danni.

LE POTENZE E LA PACE
. I1Im|h..'.'Io .I.Kr.fIr.» 1

COSTANTINOPOLI, 14. — SI an-
nunzia che gli Ambasciatori delle Po-
tenze faranno 11 Ili aprite prossimo
ciascuna separatamente, 1 passi pro-
gettali presso 11 Governo ottomano
per offrire la mediazione intesa a
far cessare la guerra Italo-lurcu.

LA MORTE DEL PRESIDENTE
DELLA CAMERA FRANCESE

4 IMs|»m«-4'Io li'lt'itniflnO
PARIGI, I l E' morto oggi

Henri Hrisson Presidente della Ca-
mera del Deputati. Era liuto u llaur
goa nel 1835.

• » «

Henri Hrisson è slitto per un lun-
go corso di anni tino fra I più eminen-
ti personaggi del mondo politico o del
giornalismo francese.

Da Hanrges sua città natale, egli
si trasferì a Parigi nel 1859 per eser-
citarvi l'avvocatura. Fu eletto per la
prima volta dopatalo dal Circonda-
rlo della Senne nel 1871 o da allora
In |iol fece quasi continuamente par-
te della Camera. Nel 1885 fu nomina-
to Presidente della Commissione del
Rilancio, fu poi Ministro della Giusti-
zia e Presidente del Consiglio.

Eletto poi Presidente dotta Camera
nel 1895 venne più volle confermato
In tale ufficio. Dal 1902 egli rappre-
sentava alla Camera il Collegio ili
Marsiglia.

Egli aveva anche Insieme a dite so-
ci fondato a Parigi un gioìnaie dal ti-
tolo "La Reviie Polltlque".

SCIOPERO EVITATO
4 I M*|»ih*4'Io trlrgrtifi 4M»)

INDI VNOPOLIS, li». Il lemufz»
sciopero del minatori di carlione l.$-
taiti inoso I: '-itti gli Stati Uniti *

scongiuralo, al uomo per duo anni, a-
vendo l minatori accettato par refe-
rendum II coni promesso offerto loro
del proprietari.

Tale accordo porta un aumento nei
salari di 5 conta per tonnellata p«t
carbone vagliato e di 3 conta per quo
lo non vaglialo. Tutti I manovali car-
rettieri ed altri lavoranti nello mialo-
r.i avranno un aumento del 5 e un
quarto per conta sul salari.

QUARANTA ANNEGATI
4 I)Ih|M««m*Io tcIcMtiillco»

A.MOY, (China). If. - Un battel-
lo ibi piroscafo inglese "Seiuig
Uhting” che recava a sbarcare I pas-
seggeri. si è capovolto e quaranta
passeggeri sono annegati. Sono |ier la
maggior parto donne.

Il "Seting Chung" era appena arri-
vato da Singapore,

i MAOMETTANI IN CINA CONTRO
LA REPURBLICA

4 l>ls|»nc.-lo IflruiHdi'Ol
LONDRA, 15. SI lui dalla Chi-

na che I Maomettani di I sinchéw-Fii,
nella Crollitela di Kan Su hanno de
ciao di organizzare un esercito d.
500.1)00 nomini jjer combattere la
nuova repubblica, (die essi affermano
avere deliberato II loro sterminio.

UN ULTIMATUM DEGLI STATI
UNITI AL MESSICO
4 II1m|»ii4M*Io t«* Irunifico)

WASHINGTON, 15. - In segui-
to alla fu(dittatone avvenuta la eetti-
niana scorsa du parlo degli Insorti
messicani di un artigliere americano
Thomas Fonntato che venne fatto
prigioniero mentre combatteva sotto
la bandiera federale, Il Governo degli
©tati Uniti ha diretto al Governo Mes-
sicano un ultimatum, col quale Invi-
ta Il detto Governo di provvedere a
che stano rispettalo le vite e gli ave
ri del cittadini aniieidcHnl che si tro-
vano in quella repubblica, dichiarati
do che di qualunque atto Illegale, o
sopruso che possa porr» In imrlcolo o
donneggiare le vite o gli «werl degli
americani saranno tenuti responaa
bill tanto II Governo del Messico,
quanto il popolo messicano.

Copia di tale ultimatum è stata di
retta am bo al Capo del rivoluzionari
Generale Orozco.

a a e

KL CASO, (Texas) 15. — In segni
lo all'ultimatum diretto dal Governo
degli Stali Uniti a Madore ed a Oro»
co tulli gli americani o molti foresti»'
ri di altre nazionalità residenti a Chi-
huahua, abbandonano quella città.

Giunge notizia che le truppe fede
rall hanno ripresa In città di Escalo»
© si dispongono ud attaccare Chitina
bua.

• se

MONTER.EY. 15. — Sono concen-
trati a Torreon 8000 soldati fodera-
li pronti a marciare contro gli In-
sorti.

ATTRICE CHE IMPAZZISCE SUL*
LA SCENA

( i M*|»iic4-I«» tribuni fico 4
PARIGI, 14. — L’attrice Margue-

rite OoaUn, mentre sosteneva la par-
te di Serpoletto nell'operetta lo "Cara
pane di Normandia” è divenuta im-
provvisamente pazza.

Il pubblico credeva dapprima che
certi suol gesti strani fossero da lei
stati introdotti nella parte e Uapplau-
diva freneticamente. Ma poi si potè-
eoli! prendere che essa era fuori di
senno e si dovè trasportarla dal tea-
tro ad una casa di salute, ove eoe*
è pazza furiosa.
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